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arch. Alberto Pavan*

PREMESSE
Il mondo delle costruzioni sta
vivendo la genesi di una tra
le sue più profonde rivoluzio-
ni, dopo il calcestruzzo arma-
to e la prefabbricazione, e
questa volta la rivoluzione
non è hard ma soft.
Questa rivoluzione silenziosa
si chiama BIM: Building In-
formation Modelling.
Dapprima tecnologica ed ora
metodologica, essa ha subito
una fortissima accelerazione
da quando la Gran Bretagna
ha imposto il BIM negli ap-
palti pubblici a partire dal
2016.
Seguendo l’Inghilterra, la Co-
munità europea ha introdotto
il BIM nella nuova direttiva
appalti e i governi di Francia
e Germania, hanno intrapre-
so a tappe forzate la strada
della “digitalizzazione” BIM
del settore costruzioni. L’Ita-
lia, invece, sembra ancora
tentennare sulla strada da
percorrere. 
Oltre alla normativa cogente,
nazionale e comunitaria, sui
tavoli internazionali, comu-
nitario e, in questo caso, an-
che nazionali ISO (Interna-
tional,Organization for Stan-
dardization), CEN (Europe-
an Committee for Standardi-
zation) e UNI (Ente Italiano
di Normazione) si sta nel
contempo scrivendo e com-
pletando anche il quadro nor-
mativo tecnico volontario di
accompagnamento alle varie
legislazioni locali, perché il
BIM trovi poi effettiva e con-
divisa applicazione nei vari
mercati e tra tutti gli opera-
tori interessati. 

NORMAZIONE
NAZIONALE
ITALIANA
In sede nazionale UNI sui te-
mi del BIM sta lavorando il
tavolo UNI/CT 033/GL 05,
Codificazione prodotti e pro-
cessi, coordinato dal prof. Al-
berto Pavan del Politecnico
di Milano (senior partner di
BAEC).
Partecipano al tavolo i prin-
cipali stakeholder di settore:
per la PA, Autorità Anticor-
ruzione, Provveditorato Ope-
re Pubbliche e Regione Lom-
bardia; per la ricerca, Politec-
nico di Milano, Politecnico di
Torino, ITC-CNR; per le im-
prese, ANCE, Salini Impre-
gilo, Cmb, Permasteelisa e
Mannes-Tif; per l’idustria, Fe-
derlegno, Unicmi, Andil, As-
sobeton e Finco; per la gran-
de committenza, Legacoop e
Aspesi; per gli enti, Agenzia
CasaClima e Camera di
Commercio di Milano; per
l’informatica, Autodesk, One-
Team, Harpaceas, Bentle e,
Nemestchek; per le professio-
ni, i Consigli Nazionali di In-
gegneri e Architetti, Arup,
Watson, Farley & Williams,
Conteco.
Il tavolo normativo UNI, do-
po l’esperienza della piatta-
forma nazionale BIM INNO-
Vance, che ha visto come par-
tner di progetto molti dei par-
tecipanti al tavolo stesso, sta
oggi riscrivendo l’originaria
norma quadro di riferimento
la UNI 11337:2009, “Codifi-
cazione dei prodotti e dei processi
costruttivi” dove, sin dall’ori-
gine era prevista la redazione
di un’apposita specifica tecni-
ca per la regolamentazione
del BIM in Italia. 

“RIVOLUZIONE” BIM ANCHE NELLA NORMAZIONE TECNICA

arch. Giorgio Traverso

UniCreditPavilion sarà il nuo-
vo centro polifunzionale di
UniCredit dedicato ad eventi
ed iniziative di carattere eco-
nomico e culturale, Italiane
ed internazionali.
Nato dai disegni e dalla mano
dell’Architetto Michele De
Lucchi, il nuovo centro po-
lifunzionale UniCreditPavi-
lion è come un “seme” pron-
to a germogliare a Porta
Nuova Garibaldi, l'area diret-
tamente collegata a uno dei
più importanti snodi ferro-
viari cittadini. L’edificio è co-
struito sul principale livello
pedonale, che si estende a est
partendo da piazza Gae Au-
lenti e copre parte dell’area
del parcheggio e della strada
sotterranea. A questo edificio
è stato affidato il ruolo chiave
per le attività istituzionali di
UniCredit, ma anche di for-
nire ampi spazi aperti al pub-
blico, per attività culturali di
svago, di cui tutti potranno
godere. aMDL ha voluto svi-
luppare un progetto forte-
mente riconoscibile in modo
da creare contrasto con gli
elementi limitrofi e con la tor-
re adiacente, sede centrale di
UniCredit. La sua scala rela-
tivamente piccola ha permes-

so al' team' di progettazione
di immaginare quest'architet-
tura come "un oggetto sedu-
to sul podio".
La scelta di realizzare una
struttura organica vetrata, for-
mata da centine in legno la-
mellare, assicura un senso di
protezione permettendo allo
stesso tempo di vedere tutto
ciò che accade all’interno del-
l'edificio. Il sollevamento del

livello piano terra interno di
110 cm rispetto alla quota
esterna del podio separa la
struttura dall’area circostante:
questa scelta enfatizza la per-
sonalità e il senso di legge-
rezza dell’edificio. Per accen-
tuare la morbidezza delle for-
me, la struttura di centine ver-
ticali e travi in legno lamellare
del soffitto è stata isolata dai
volumi interni, che racchiu-

dono tutta la circolazione
verticale, i servizi igienici e le
condotte impiantistiche prin-
cipali. La forma dell’edificio
è in parte una risposta diretta
alla configurazione conica del
sedime di proprietà e ai due
differenti livelli di altezza re-
lativi al possibile volume edi-
ficabile.
La distribuzione dell’attività
interna è stata guidata da esi-

genze funzionali: i posti a se-
dere dell’auditorium e la di-
visione degli spazi al piano
terra sono stati realizzati se-
condo le necessità e le restri-
zioni dei vani antincendio e
dell’impianto dei sistemi di
ventilazione. La mancanza di
spazi di servizio sotto il livello
del podio ha comportato l’in-
troduzione di un volume tec-
nico al secondo piano elimi-
nando impianti in copertura:
questo ha permesso di valo-
rizzare la prospettiva dello "
Sky Lounge" mantenendo
l’integrità formale dell’edificio.
Le possibili difficoltà dell’iter
progettuale e di interfaccia
nel lavoro con i diversi con-
sulenti, hanno determinato la
decisione di utilizzare il soft-
ware per la progettazione ar-
chitettonica e la costruzione
BIM Revit di Autodesk.
Il concetto CAD, oggi, va so-
stituendosi con quello BIM (
acronimo di Building Infor-
mation Modeling), che uti-
lizza un modello informativo
tridimensionale del progetto,
dal quale è possibile estrarre
tutte le informazioni neces-
sarie in ogni fase della pro-
gettazione: architettonica
(rappresentazione fotoreali-
stica per la valutazione di im-
patto ambientale, visualizza-
zioni virtuali per il cliente,
etc.....) esecutiva (strutture ,
impianti tecnologici, etc.... )
e gestionale (computi metrici,
distinte fornitori, etc.....).
Per UniCreditPavilion sono
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La nuova norma (che uscirà
prima come specifica tecnica
per una preventiva verifica sul
mercato) nella sua struttura-
zione aggiornata all’evoluzio-
ne del BIM si suddividerà nel-
le seguenti parti:
• Parte 1 linee d’indirizzo, di-
gitalizzazione del settore co-
struzioni e gestione informa-
tiva (information manage-
ment)
• Parte 2 denominazione e
codifica univoca prodotti,
processi e opere, 
• Parte 3 schede informative
di prodotto [marcato e non
marcato]
• Parte 4 definizione dei livelli
informativi
Si prevede la chiusura dei la-
vori per il 2015 e la pubblica-
zione delle differenti parti del-

la norma tra il 2105 ed il
2016.

NORMAZIONE
EUROPEA
In sede CEN sui temi del
BIM sta lavorando il tavolo
CEN/BT/WG215, Building
Information Modeling, pro-
mosso e coordinato dalla
Norvegia.
I quattro esperti rappresen-
tanti l’Italia al tavolo europeo
sono: A. Pavan (UNI), F. Ro-
mano (ANAC, Autoritá An-
ticorruzione), F. Re Cecconi
(ANCE, Associazione Co-
struttori), P. Odorizzi (Har-
paceas, Societá di consulenza
informatica)
I paesi aderenti al gruppo di
lavoro sono, ad oggi: Norve-
gia, Italia, Francia, Austria,

Germania, Gran Bretagna,
Spagna, Olanda, Danimarca,
Belgio, Repubblica Ceca,
Estonia, Portogallo, Svezia e
Finlandia.
Il gruppo di lavoro europeo
è ancora agli inizi del suo per-
corso normativo che prevede
il recepimento delle tre nor-
me ISO su:

BIM Information Deliveryn
Manual (IDM) - ISO 29481-
parti 1 e 2

Industry Foundation Clas-n
ses (IFC) - ISO 16739

International Frameworkn
for Dictionaries (IFD) - ISO
12006 – parti 2 e 3
Particolare attenzione verrà
posta all’armonizzazione eu-
ropea delle tavole di classifi-
cazione e delle proprietà dei
prodotti da costruzione, ar-

gomenti molto cari sia all’Ita-
lia che alla Francia.
Si prevede la chiusura dei la-
vori per il 2016 e la pubblica-
zione delle norme in progetto
entro il 2017.

NORMAZIONE
INTERNAZIONALE
In sede internazionale ISO sui
temi del BIM sta lavorando il ta-
volo ISO/TC59/SC13/WG13,
Information Management, pro-
mosso e coordinato dalla Gran
Bretagna.
I due rappresentanti italiani
al tavolo internazionale sono:
A. Pavan (UNI) e Angelo Ci-
ribini (Università di Brescia). 
I paesi aderenti al gruppo di
lavoro sono, ad oggi: Gran
Bretagna, Italia, Germania,
USA, Australia, Austria, Giap-

pone, Norvegia e Olanda.
Esiste già un ampio spettro
normativo ISO in ambito
BIM, tra cui:

ISO STEP 10303, “STan-n
dard for the Exchange of Pro-
duct model data”;

ISO 12006, “Building con-n
struction - Organization of in-
formation about construction
works”

ISO 16354, “Guidelines forn
knowledge libraries and ob-
ject libraries”;

ISO 16739, “Industryn
Foundation Classes (IFC)”;

ISO 16757, “Data structu-n
res for electronic product ca-
talogues for building services”

ISO 29481, “Building in-n
formation modelling. Infor-
mation delivery manual
(IDM)”



ISO/TS 12911, “Frame-n
work for building information
modelling (BIM) guidance”;
La struttura portante della
nuova norma ISO prende
origine da una recente pro-
posta di norma inglese (BSI)
la PAS 1192, nelle sue parti
2 e 3, relative alla gestione in-
formativa BIM nelle fasi di
progettazione e costruzione
e nelle fasi di gestione e ma-
nutenzione.
La nuova norma prenderà il
nome di ISO 19650-1, Ge-
stione informativa attraverso
il BIM (Information manage-
ment using building informa-
tion modelling) e si dividerà
in 4 parti:

Part 1: Principi (Conceptsn
and Principles);

Part 2: Fase di progettazio-n
ne e produzione dei beni im-
mobili (Delivery phase of the
assets);

Part 3: Fase di gestione en

manutenzione dei beni im-
mobili (Operational phase of
assets);

Part 4: Piattaforma infor-n
mativa (Server based sy-
stems).
La norma prevede, al mo-
mento, sulla scorta della PAS
inglese, l’introduzione di una
serie di atti e documenti che,
se confermati, rivoluzioneran-
no l’assetto processuale e con-
trattuale consolidato di molti
dei paesi partecipanti. Tra
questi avremo, ad esempio:

EIR (Employer’s Informa-n
tion Requirement), definizio-
ne delle esigenze informative
della committenza, differente
dal nostro Documento Preli-
minare alla Progettazione;

BEP (BIM Executionn
Plan) piano di esecuzione e
gestione delle informazioni
dell’appaltatore.
La PAS, in ultimo, contiene
anche una proposta embrio-

nale di riferimento per i livelli
di definizione o dettaglio del
modello e delle informazioni
complessivamente considera-
te (LOD-D; LOI) suddivise
in: Brief (fattibilità), Concept
(preliminare), Design (defini-
tivo), Definition (esecutivo),
Built and Commission (ope-
rativo), Handover and Close-
up (as-built), Operation and
In-use (gestione e manuten-
zione), End of Life (dismis-
sione).
Si prevede la chiusura dei la-
vori di scrittura della norma
entro il 2015, un periodo di
consolidamento e condivisio-
ne del testo che comprenda
tutto il 2016 e la definitiva
pubblicazione di almeno le
prime due parti della norma
nel primo trimestre del 2017.

*Politecnico di Milano
Coordinatore UNI/CT 033/GL 05

“Codificazione prodotti e processi”
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SOFTWARE 
DI PROGETTAZIONE

stati creati tre diversi file BIM,
uno per ciascuna disciplina:
architettonica, strutturale ed
impiantistica. Partendo dal
BIM architettonico è stato
necessario impostare e creare
una vera e propria strategia
di lavoro e di coordinamento,
fondamentale per la collabo-
razione e la sovrapposizione
dei tre modelli che, linkati e
unificati, sono stati analizzati
ed elaborati come un model-
lo unico. Soltanto durante le
successive fasi di consegna di
elaborati cartacei, i modelli
sono stati in parte isolati per-
mettendo così la rappresen-
tazione al meglio di ogni di-
sciplina. Questo progetto, dal-
la forma organica così parti-
colare, è il risultato di una ri-
gorosa analisi di tutte le geo-
metrie e di uno studio appro-
fondito su tutti i dettagli che
lo compongono, si è imposta
così la necessità di creare nu-
merose famiglie di “oggetti
parametrici” personalizzati.
La realizzazione di queste fa-
miglie, lunga e complessa, è
stata parte integrante del per-
corso evolutivo dell’edificio
stesso, sempre sotto uno

stretto e continuo coordina-
mento con ingegneri struttu-
risti, ingegneri meccanici,
elettrici e termotecnici, du-
rante tutte le diverse fasi di
progetto preliminare, defini-
tivo ed esecutivo.
Dal punto di vista architetto-
nico, un tema molto delicato
è stato quello della gestione
degli spazi e dei volumi. La
soluzione di integrare uno dei
due locali tecnici all’interno
dell’edificio ha creato il biso-
gno di ottimizzare al massi-
mo tutti gli spazi utili, lavo-
rando su ogni singolo detta-

glio per ottimizzare il passag-
gio di canali e impianti, il tut-
to in sinergia con la struttura
portante in cemento armato
e legno lamellare.
Grazie alla tecnologia BIM il
rischio di fare errori o di in-
correre in possibili dimenti-
canze è stato ridotto al mini-
mo, il sistema "classico" di la-
voro in bi-dimensione infatti
viene integrato con la possi-
bilità di poter lavorare su un
modello 3D, con infinite se-
zioni “istantanee” e spaccati
assonometrici modificabili.
Il locale impianti al livello -1

(che serve con il “doppio ple-
num” il condizionamento
della grande sala polifunzio-
nale), il locale tecnico al se-
condo livello in relazione con
gli spazi circostanti e l’invo-
lucro vetrato della facciata
con la copertura (vedi fig. 1,
2, 3), sono solo alcune delle
parti di dettaglio più delicate
e complesse dell'edificio, ana-
lizzate e progettate in ogni
particolare con la precisione
e la certezza di avere tutti gli
elementi (architettonici e non
solo) dimensionati e posizio-
nati correttamente.

Il “Clash Detection” (control-
lo di interferenze a livello
geometrico) ha permesso di
controllare che gli elementi
del sistema (architettonico,
strutturale e impiantistico)
non collidessero tra di loro,
ottenendo così dettagliati re-
port delle analisi.
Per mezzo del “Code Com-
pliance”, sulla base di regole
ben definite, è stato possibile
effettuare una analisi su spazi
d’uso, volumi, SLP, e rapporti
aeroilluminanti, ci ha permes-
so di verificare il rispetto di
normative, di requisiti per

l’accessibilità, circolazione e
sicurezza dell’edificio; il  mo-
dello BIM è diventato così
una fonte di informazioni
condivise alla quale attingono
tutte le parti interessate du-
rante l’avanzamento del pro-
cesso edilizio.
Molto utile è stata anche la
possibilità di effettuare l’analisi
energetica dell’edificio, con-
sentendoci di eseguire calcoli
sul modello volumetrico, l’in-
volucro, e di studiare l’irrag-
giamento e l’ombreggiamen-
to delle superfici nei vari pe-
riodi dell’anno (fig. 4, 5).

La piattaforma INNOVance, il più grande progetto di infrastruttura BIM nazionale e comunitaria

PROGETTO 
ARCHITETTONICO
aMDL

arch. Michele De Lucchi

arch. Nicholas Bewick 
(Responsabile del progetto)

arch. Francesco Garofoli 
arch. Vittorio Romano
arch. Giorgio Traverso
(BIM modeling & coordination)

Fig. 4 Fig. 5



18                                                                                                                    il GIORNALE dell’INGEGNERE                                                                                    N. 1 - Gennaio 2015

IL PROGETTO STRUTTURALE DELL’E3 WEST
ing. Alessandro Aronica*
arch. Cristina Fantoni*

Il progetto strutturale del nuo-
vo Pavilion Unicredit E3
West è a firma degli ingegneri
Danilo Campagna e Alessan-
dro Aronica ed è stato realiz-
zato presso gli uffici di Milano
della MSC Associati S.r.l. Il
progetto architettonico, redat-
to dallo studio dall’architetto
Michele De Lucchi, ha im-
maginato il nuovo edificio co-
me un “sasso” poggiato sul-
l’esistente piazza e questa par-
ticolarità è stata da subito una
tematica dominante della pro-
gettazione strutturale in rela-
zione all’ubicazione del fab-
bricato e alle geometrie archi-
tettoniche previste. L’E3 West
risulta infatti ubicato a cavallo
di un giunto presente nell’esi-
stente edificio podio, il quale
si estende per tre piani sotto
il livello della piazza. Parte
dell’edificio si trova peraltro
sovrapposto planimetrica-
mente alla galleria a doppio
binario della linea MM5 di
collegamento tra le stazioni
di Isola e Garibaldi ubicata
poco sotto le fondazioni.
Al fine di evitare il giunto an-
che nell’edificio fuori terra, il
nuovo Pavilion è stato pro-
gettato in appoggio sulle strut-
ture sottostanti con isolatori
elastomerici armati, usualmen-
te utilizzati come sistemi di
protezione in siti ad alta pe-
ricolosità sismica. Ciò ha per-
messo di realizzare un fabbri-
cato monolitico di tipo “sli-
ding” che, scavalcando il giun-
to esistente, limitasse intera-
zioni cinematiche con gli edi-
fici del sottostante podio.
Questa scelta, oltre a conferire
una superiore protezione si-
smica, ha permesso di ridurre
considerevolmente i rinforzi
strutturali da realizzare nei
piani interrati del podio in vir-
tù della riduzione del tagliante
sismico da trasferire alle fon-
dazioni. Questa opzione è ri-
sultata quindi ottimale anche
per realizzare l’adeguamento
sismico degli edifici interrati
in quanto, per la normativa
sulle costruzioni NTC2008,
l’intervento edilizio si prefigura
come sopraelevazione di un
edificio esistente, appunto il
sottostante podio, che è stato
rinforzato per permettere
l’equilibrio della nuova forzan-
te sismica. Gli interventi nei
piani interrati sono stati can-
tierizzati in “laparoscopia
strutturale” potendo mante-
nere in esercizio i parcheggi
del podio nel corso delle la-
vorazioni. Il nuovo E3 West
risulta quindi essere un edificio
costituito da una piattaforma
isolata sismicamente la quale
permette di poggiare puntual-
mente l’edificio fuori terra al
sottostante Podio e sorreggere
le strutture in elevazione.
La struttura portante del nuo-
vo fabbricato fuori terra è co-
stituita principalmente da due
zone: la prima presenta tre
piani sopra il livello piazza ed
è la zona dove sono presenti
i due corpi scala/ascensori,
realizzati con calcestruzzi al-
leggeriti di tipo LC35/38, i
quali sostengono i tre solai in
calcestruzzo interposti. I solai
perimetrali ai cores sono stati
invece progettati con travi pri-
marie e secondarie in acciaio
e solai in lamiera grecata con
getto di completamento in
opera. La seconda zona è in-
vece quella prossima alla pun-

ta dell’edificio, verso Piazza
Gae Aulenti, dove la struttura
è costituita da un unico open
space caratterizzato dalla pre-
senza di una passerella in ac-
ciaio strallata, situata al livello
del piano primo, la quale si af-
faccia alla sottostante sala
conferenze.
Il guscio esterno dell’edificio
è creato da archi iperstatici a
due cerniere a terra, di luce
fino a 35 m, realizzati con le-
gno lamellare in larice di clas-
se GL28h. Tutte le scelte pro-

gettuali sono state adottate al
fine di limitare il peso totale
del nuovo fabbricato e, con-
seguentemente, ridurre al
massimo le sezioni strutturali
attribuendo all’edificio una vo-
luta snellezza.

COORDINAMENTO
CON IL PROGETTO
ARCHITETTONICO
La scelta di utilizzare un soft-
ware di progettazione BIM
ha avuto come obbiettivo
quello di realizzare un mo-

dello 3D contenete tutte le
informazioni architettoniche,
strutturali ed impiantistiche e
di condividerle in tempo “rea-
le”. L’obbiettivo ha richiesto
un’importante sforzo di co-
ordinamento interdisciplinare
ma ha dato ai progettisti la
possibilità di accedere in con-
tinuo alle informazioni ag-
giornate, migliorando il lavoro
di team. 
Il progetto strutturale è partito
dalla definizione condivisa dei
riferimenti spaziali (assi, gri-

glie, livelli), necessari per il
posizionamento degli ele-
menti costruttivi, univoca-
mente definiti e condivisi. Al-
l’interno di questa griglia di
riferimenti, partendo dal mo-
dello architettonico, è stato
possibile costruire gli elementi
del modello strutturale (muri,
travi, pilastri ecc.) verificando
in modo costante gli eventuali
conflitti geometrici. E’ stato
inoltre possibile ricavare di-
rettamente alcuni elementi
strutturali dal modello archi-

tettonico, controllandoli e
modificandoli in modo para-
metrico (spessore, altezze,
materiali…), acquisendoli nel
modello strutturale senza la
necessità di ridisegnarne le
geometrie. Ciò si è rivelato
particolarmente vantaggioso
sia come garanzia di congrui-
tà con le complesse geome-
trie architettoniche, sia nel-
l’ottimizzazione delle risorse
e dei tempi di progettazione. 
Il progetto architettonico,
quello strutturale e quello im-

Il progetto degli impianti
meccanici (condizionamento,
idrico-sanitari, antincendio e
regolazione) ed elettrici (prin-
cipali e secondari, a servizio
del tecnologico, di segnala-
zione e d’allarme sonoro) del
nuovo Pavilion Unicredit è
stato redatto da Ariatta Inge-
gneria dei Sistemi.
Fin dalle prime fasi proget-
tuali di concept, la forma ori-
ginale dell’architettura, le al-
tezze ed i volumi non costan-
ti, la diversità delle destina-
zioni d’uso che passano da un
auditorium ad un asilo ad un
piano definito lounge con
un’idea di utilizzo totalmente
flessibile, hanno reso questo
particolare “oggetto” una vera
e propria sfida per Ariatta nel-
la progettazione impiantisti-
ca.
La sfida andava affrontata
dunque con un cambiamento
radicale di metodo progettua-
le il cui obiettivo non è stato
solamente la produzione di
elaborati grafici ma la simu-
lazione completa dell’edificio
oggetto della progettazione.
La scelta di un software di
progettazione BIM (Building
Information Modeling) è stata
la strada da percorrere.
La svolta dell’utilizzo del BIM
in Ariatta ha rappresentato in
modo inevitabile una riorga-
nizzazione di assetti interni
ed un notevole investimento
di tempo ed economico per
la costituzione di un team co-
ordinato e formato per la co-
struzione della modellazione.
Il progetto redatto è uno dei
primi esempi completi di pro-
gettazione BIM in Italia che
ci ha visto coinvolti. Questa
nuova tecnica di progettazio-
ne, sempre più richiesta anche
da parte della committenza
pubblica, offre al progettista
di impianti la possibilità di si-
mulare all’interno di un unico
modello digitale tutti gli am-
biti di progettazione.
L’edificio in esame è stato un
banco di prova per noi estre-
mamente interessante, in cui

ci siamo potuti confrontare
in maniera diretta, coordinan-
doci costantemente nell’unico
modello di progettazione.

Grazie a questa nuova tecno-
logia, è stato possibile svilup-
pare tutta la progettazione at-
traverso una piattaforma co-
mune di scambio dati condi-
visa, che ha permesso di co-
ordinare ed integrare proprio
sin dalle fasi di concept tutti
gli attori coinvolti.
La modellazione di un’archi-
tettura esemplare come l’edi-
ficio E3 West è stata quindi
sviluppata dalle tre primarie
discipline: architettura, strut-

ture ed impianti integrando
perfettamente tutte le parti-
colari esigenze del cliente fi-
nale.

Simulare significa coordinare
le varie fasi e le diverse disci-
pline di progettazione, risol-
vere attraverso l’analisi del
modello le interferenze fisiche
tra gli elementi, verificare la
sua efficienza energetica, crea-
re un modello di gestione
dell’intero building in grado
di fornire informazioni utili
sia per la fase costruttiva che
per la fase di gestione e ma-
nutenzione dell’opera.
Un ambiente BIM non è so-

lamente un modello proget-
tuale 3D. Al suo interno sono
contenuti anche altri modelli:
4D per il programma lavori,

5D per il programma dei co-
sti e 6D per la gestione e la
manutenzione.
Il modello non è più una rap-
presentazione ma è un data-
base a cui il progettista può
attingere per ricevere infor-
mazioni.
Questo nuovo approccio pro-
gettuale ha determinato un
aumento dell’efficienza delle
distribuzioni, una riduzione
degli errori progettuali e un
totale coordinamento dei pas-

saggi impiantistici con gli ele-
menti architettonici e strut-
turali.
L’esistenza di cores e cavedi
per i soli passaggi impiantistici
verticali, ma l’assenza di con-
trosoffitti per passaggi oriz-
zontali e l’impossibilità di ave-
re impianti tecnologici “a vi-
sta” sono stati temi fonda-
mentali da indagare e risol-
vere con l’utilizzo del softwa-
re.
Lo sviluppo del modello ha
permesso di prevedere tutti i
passaggi impiantistici coordi-
nati, assolutamente non a sca-
pito dell’architettura o della
struttura dell’edificio.
In particolare l’impianto di
condizionamento dell’audito-
rium, pensato a tutt’aria con
cassette a portata variabile do-
tate di batterie di post-riscal-
damento è concepito con la
distribuzione e diffusione aria
dal pavimento attraverso un
plenum.
L’esigenza di Unicredit di un
utilizzo diversificato dei 1800
mq a disposizione, passando
da auditorium con massimo
affollamento di 700 persone,
a sale conferenze con diverse
configurazioni ed esigenze di
comfort, è stato gestito con
l’utilizzo delle cassette che
vengono attivate a condizioni
termoigrometriche differenti
per le sole aree da condizio-
nare.
La modellazione 3D ha per-
messo in questo specifico ca-
so di coordinare la fitta rete
di canali e di canaline elettri-
che correnti al piano inferiore
con le salite a pavimento del
piano auditorium con setti di
separazione strutturali all’in-
terno del plenum stesso deli-
mitanti il medesimo lay-out
architettonico delle varie con-
figurazioni.
I risultati si esprimono sicu-
ramente in termini di com-
pleto coordinamento, qualità
e attendibilità del prodotto fi-
nale. 

Ariatta 
ing. dei Sistemi

IL PROGETTO IMPIANTISTICO DELL’E3 WEST
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SOFTWARE 
DI PROGETTAZIONE

nico ed impiantistico, da cui
ricavare i dettagli progettuali.
Nel modello così definito so-
no state implementate accu-
ratamente le geometrie reali
dei diversi elementi strutturali
ricavando così i dettagli come
stralci o sotto modelli rappre-
sentati in predeterminati la-
yout. Tale approccio ha con-
sentito di definire gli ingombri
di tutti gli elementi, comprese
le geometrie delle connessio-
ni, in un unico file evitando
così di dover ripetere tale
operazione in distinti file co-
me usualmente fatto in una
progettazione tradizionale.
Nella definizione dei dettagli

progettuali sono rientrate an-
che tutte le tavole di quota-
tura e tracciamento, in pianta,
in elevazione e tridimensio-
nali, che si sono costantemen-
te aggiornate ogni qualvolta,
nel corso della progettazione,
è stata apportata una modifica
geometrica dell’edificio. Ad
esempio, tutte le quote plani-
metriche ed altimetriche rife-
rite alle carpenterie metalli-
che, a quelle dei cementi ar-
mati e degli elementi lignei,
sono state implementate sugli
oggetti, e non su punti o linee,
e le stesse si sono automati-
camente aggiornate ogni
qualvolta i singoli oggetti so-

no stati modificati nel corso
della progettazione. 
Un altro elemento di forza at-
tuabile con la progettazione
BIM, è stata la possibilità di
definire in modo parametrico
gli “oggetti”, potendoli posi-
zionare nello spazio attraver-
so il settaggio di parametri
propri legati ai settaggi gene-
rali del modello architettoni-
co. Ad esempio, in tal modo,
sono state impostate le quote
di estradosso delle travi e dei
solai in funzione degli spessori
dei pacchetti di finitura richie-
sti nel progetto architettonico
e ciò ha permesso di ridurre
considerevolmente le tempi-

stiche di disegnazione e di co-
ordinamento evitando possi-
bili errori. 
Tutti gli elaborati grafici sono
stati ricavati direttamente dal
modello virtuale costruendo
opportuni layout in cui sono
state specificate volta per vol-
ta le caratteristiche delle sin-
gole tavole in relazione alla
scala di stampa richiesta, de-
finendo quindi dimensioni
dei testi, delle quote, degli
spessori di linea e di tutte le
altre variabili di ogni specifico
layout. 
Infine, uno dei grandi vantag-
gi riscontrati nel corso della
progettazione strutturale uti-

lizzando la tecnologia BIM,
è stata la possibilità di acce-
dere contemporaneamente al
file madre strutturale da parte
di più operatori che hanno
condiviso simultaneamente,
sottostando a determinate re-
gole gerarchiche di modifica
degli oggetti, le informazioni
e le variazioni del modello.
Ciò ha permesso di poter de-
finire i dettagli parallelamente
alla definizione delle geome-
trie generali realizzando così
un coordinamento continuo
tra i diversi operatori e le di-
verse fasi di lavorazione del
progetto.

*MSC Associati S.r.l.

piantistico sono stati quindi
sviluppati in parallelo, grazie
alla possibilità di monitorare
costantemente l’aggiorna-
mento dei modelli, con una
notevole riduzione delle tem-
pistiche fisiologicamente ne-
cessarie in un iter tradizionale
di progettazione. La verifica
della compatibilità tra gli ele-
menti impiantistici e gli ele-
menti strutturali, ed in parti-
colare delle forometrie e dei
ridotti spazi di passaggio pre-
senti, ha rappresentato un
enorme vantaggio nella veri-
fica delle interferenze, contri-
buendo a ridurre ed anticipa-
re la risoluzione di errori e
problemi che spesso emergo-
no solo in fase di costruzione
dell’involucro edilizio.

VANTAGGI 
PER IL PROGETTO
STRUTTURALE 
La complessità tecnica del
progetto strutturale è stata ca-
ratterizzata non solo dalla for-
ma atipica del fabbricato, ma
specialmente dalla presenza
di diverse tecnologie costrut-
tive, tra loro molto differenti,
come il calcestruzzo, l’acciaio
ed il legno, che richiedono
ciascuna differenti livelli di
dettaglio per poi essere rap-
presentate nel progetto ese-
cutivo. In tale ottica, l’utilizzo
dello strumento BIM, si è ri-
velato particolarmente utile
per la possibilità di realizzare
un unico modello tridimen-
sionale, costantemente coor-
dinato con quello architetto-
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